
Provoca valanga, arrestato 

Uno sci-alpinista comasco di 30 anni è stato arrestato dalla polizia con l'accusa di aver provocato la 

valanga caduta nella mattinata di ieri in una zona sovrastante la sky-area di Bormio 3000. Un uomo 

di 71 anni, residente a Meda, che praticava lo sci-alpinismo nelle vicinanze dell'arrestato, era stato 

travolto dalla valanga e ricoverato in prognosi riservata agli Ospedali Riuniti di Bergamo. 

Non rispetta il divieto del fuoripista e provoca valanga: 

arresto     

lunedì 22 febbraio 2010  

Record negativo. Cartellino rosso per Gabriele Volontè, 29 anni, di Inverigo, il primo in Italia ad 

essere arrestato dopo aver provocato una valanga. E' successo ieri a Bormio, in Valtellina, dove il 

ragazzo stava sciando assieme ad alcuni escursionisti tra cui un 70enne brianzolo, rimasto anch'esso 

come il giovane di Inverigo sotto la massa di neve. Il giovane è poi finito in carcere con l'accusa di 

valanga dolosa, reato previsto dal codice penale dopo i recenti gravi episodi in quota. Un pò di 

incoscienza, certo, per Volontè che non avrebbe affattorispettato il divieto di sciare in una zona 

dove il rischio di far cadere la neve a valle era altissimo,. Sopratutto con la bella giornata di ieri. 

Causa slavina, arrestato 30enne 

Valanga a Bormio quota 3000  

Uno sci-alpinista di 30 anni, di Inverigo (Como), è stato arrestato dalla polizia con l'accusa di aver 

provocato la valanga caduta in una zona sovrastante la sky-area di Bormio 3000. La notizia è stata 

diffusa dalla Questura di Sondrio al termine degli accertamenti condotti dagli agenti in servizio 

sulle piste da sci, sulla base anche di diverse testimonianze.  

Valanga a Bormio, arrestato sciatore 

che l'ha causata: gravissimo uomo investito 

Il pensionato travolto era stato multato il giorno prima perché sorpreso a 

fare un fuori pista in una zona pericolosa 

 

BORMIO (22 febbraio) - Uno sci-alpinista di 30 anni, A.V. di Inverigo (Como) è stato arrestato 

dalla polizia con l'accusa di aver provocato la valanga caduta nella mattinata di ieri in una zona 

sovrastante la sky-area di Bormio 3000. Il giovane fermato è stato a lungo interrogato.  

 

Un uomo di 71 anni, E.B., residente a Meda (Monza e Brianza), che praticava lo sci-alpinismo nelle 

vicinanze dell'arrestato, era stato travolto dalla valanga e ricoverato in prognosi riservata agli 

Ospedali Riuniti di Bergamo. Lo stesso pensionato, nella giornata di sabato, era stato multato dai 

militari della Guardia di Finanza perché sorpreso a praticare il fuoripista in una zona di assoluto 

divieto. 

 

È ancora ricoverato in gravissime condizioni agli Ospedali Riuniti di Bergamo lo sciatore 

travolto. L'uomo, arrivato ieri a Bergamo in stato di ipotermia, non è più in coma farmacologico, 
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ma gli esami neurologici effettuati questa mattina hanno evidenziato un'attività cerebrale che i 

medici hanno definito «molto compromessa». L'anziano sarà trattenuto sotto stretta osservazione 

per altre 24 ore, poi nella giornata di domani sarà sottoposto ad altri accertamenti per verificare 

l'eventuale presenza di attività cerebrale. 

 


